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Meno diraostrarioni ! 
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:, Le accoalienye festose e solenni 
che Rg^^'renda, al CeccM e4 al
l' Antoneìu, gli arditi esploratori 
cbein contrade lontane, sconoscivite 
portano il nome e la bandiera ìta-
likna,:se dà un lato'ci rallegrano, 
ci addoloran, profondainente dàl-

E' destino che la nazióne italiana 
sitaifretti in ogni e qualunque oc-
iOjasiòne a confermare il si|̂ ,̂ m^ste 
nbmìgribtò di carnmi^nmón-^M 
popolo italiano è dnasBone, espan
sivo ;̂ corì:̂ e facilmente ai facili en-
tusià^ì^i ; sijbraccia iin .lesto M 
UccogUen?.|Jtìte ed .oneste, naji c(̂ lla 
facilità stessa con cui nàquero, gli 
entusiasmi facffi sballl^còùo è la iî ^ 
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.; Queste parole sembrano forse ,Q^ 
- - • .,:'r^ 

òessiVameqte severe è par. 
w i t ^ / d a uno degU^tern^etrat-

<ibe ci^'suscita dtittt^no là in^ 
cb^ 
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>-eppure V* ha alcuno 
fedamente riflt^tta .ê  non, ci 'trovi 
î er entro 'una «r tristiSBÌma è vero 
^ mo. ^rtjfondà verità? ' : 
^^pjo: Kàvvt^yvenimeiù^ ^ ^ f l ? " 
stra vita pubbUca;'Gh0.;:noi non fe^ 
è^e^pa^^ con imponenza di dimov 
strazioni e di luminarie -^.affir 

j - i • « - » 1̂ 

ioiàttìo troppo spesso ilpòOTo pa
triottismo coù alte grida ed e^po-
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"e questo sentimento, così chia-
sosamiente aiYermato, chi sa se 1# 
si misurasse ai fatti che fiera de-
lusipne non ci arreca 

Cosi per gli arditi viaggiatori 

iimrnòrtalano sé stèssi onorando' 
ia'patria, col pencolo sempre, col 
sacrifizio Spesso della loro vita — 
e tutto -^ 0 quasi tutto-^ ciò che 
noi diamo loro in ricambio è una 
accoglienza entusiasta, un ban
chettò, un festival. , 

Si crede forse in tal guisa di 
pagare i debiti di gratitudine che 
rmiiahi^^erso'questi suoi r 
e generosi figliuoli? 

^ Sono quéstidebiti principalmente 
che essa dirrientica con maggior 
facilità : ed eM» nou 
lo osserva a ragione la RiforrHa 
petto a quanti ne ha versò tutti 
quei feuoi figli che sòn .pa^^^ nd^ 
bilissìma di lei, in modo da non 
lanciarlo rimorsi, e da smentire il 
poeta, che da luiigo la chiamayl^ e 
ancor potrebbe dirla . 

di gentili lilm'e matrigna, 

•:SMÌ 

essa, anche a questo proposito, ha 
dimostrato una ìndifrei;,t̂ za deplo
revole. 
^ # ^ e z z i ai viaggi non furono bf̂ r 
ferti è non si olfronó af nostri è-
splòratori, i quali sono eoài obbli
gati o a limitare singolarmente il 
campo della loro azione, o à rir 
nunciarvi addunttura, o a nnun-
ciare, caso ancor pia doloroso, alla 
patria. 

,E' così che vediamo il conte Sa-
. - • ^ - • • . 

vorgnan de ?Brazza viaggiare, per 
contojdllla FràUcìartit^g fare delle 
sue scoperte, scopèrte francesi; è 
così che vedremt) fra breve''G-U^ 
stavo Bianchi viaggiare per coWtò 
delia Russia, i l siió glorioso viaà-
210 a nulla avjndogh servjto nel 
sub paese, air infuòri di banchetti 
e.di medaglie a cui avrebbe certo 
volentieri annunciato, pur di ,T̂ r̂ 
dersi (morato in pib efficace; ma-

Tutto ciò è'triste <e ci'desta prc-
fóndi sconforti, ^ ^̂^ ; i i 
ÌÌ;;;;ÀE* COH dolpre chb- noi vèilWéio 
rapita a^ttól dàlie 'altrei^ tìaziom 
quella^Ì*è pur sarebbe nostra e-
sclusiva e iegìttìma gioia -^ ed è 
coni angoscia che ci òhiediamó oVè 
tìi còndùx r̂à qtiestà tì^gligenzaWn-
tro cui ogni beltà ed util'é iniziativa 
SI arresta, questo sacnlicio di ogni 
utile e splendida tdòa che noi fac-
9J^»&^H^ tirisfi^^^pgessìtà quotin 
diane di una'pòlitica rnelòhina chet 
assorbe,rattività nostra. 
,l^^cadutì nelle, scienze, nelle arti;; 

lo sìarho diggìà — degeneri nipolì^' 
non rammentiamo se non per trarne 

, illogiche vantaziohJ, h* glorie dèi 
[giorni trascorsi quando l'Italia re-
! gnav£^Jxme^tra ; non ne traggiàrao. 
la emùlàiioué generosa che ne ec-
citi a nuovi cimenti in Òtìi emerga 
questa italianità nostra òhe gìu-
î iatnp tutti in cpro ài posseder^ e 
sentiamo cosV poco in cuor nostro. 

Meno dimostrazioni e piti savio 

chiassose solennità e^Jricoraggia-
menti più frequenti e più serii -— 
ecdd ciò che dovrebbero aver fisso 
in mente coloro ĉhe mirano alno-
stro risorgimento materiale ed in-
telettuale. 

sempre avviene a chi, per salire, si 
attacca ai rasoi. Resta in terra, colle 
mani tagliate. ^ ,̂  

Infìtti gii è stato proprio tìn attac
carsi ai rasoi, il Chiamare à' CÀsatèj 
alla vigilia deìlèeleaìoni, lo Sjiaventà* 
La c^^pi^^nj^razipne di Giovanni Lanza 
poteva giovare alla elezione dal nipote,. 
fatta da tutt'altri che dai ministro 
dell'interno del -1764; in Piemonte é̂ . 
artcora troppo yìvaflA rioemoria dello 
fucilato di settembre eia fcìttadinanza 
casalese — ha accolto Silvio Spaventa 
con un nome, quello dì Gaudonaìò 
baiÌDpora, diciottenne, giovanetto, uc
cìso da palla ffàtricida nelle giornate 
di Torino.' ^ ;̂  

EV vero che non c'era grande va* 
rìetà di scelta,/per avereinn, capo,̂ — 
non ppteyasì.j^^(p^e^l,^e|la « ,bi;-;' 
sognava decidersi fra loSpayonta eu 
Minghéiti. E il Minghètti 'è ancora 
più ìnvìSó in ^I îémonte. 
>,TiUttO:;gommat6aiunque, i\ risultato 

4jeÌla.-elezione di ieri à,Caaale;l!ja,una 
importanza che esce àài (;onfìnì della 
città tì Sila pV(:fvìhcia che Se l^«nno 
data, ed à^^tìme rispettò di una vit
toria del partito progressista ;pìe'* 

E non dobbiamo, dimenticare chifl 
le sorti del partito di Sinistra non fa-
rono assicurate seiion quandole ideo 
liberali ebbero conquistato la provmcie 
fitìbklpiiiè, ia t̂̂ rìma cuìia aM H'sòr-
gimentó^Wlìa 
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meno V'éi'so gFil-
lustri esploratori, che verso gli 
uomini veramente grandi nelle let
tere e nelle scienze. , -

Se î oi ci chiediamo infatti cosa 
a^bia fatto l'Italia per secondare 
q'uelle scoperte geografiche cui sì 
sono consacrati i suoi viaggiatori, 
Isiamo obbligati a rispifl^efci che 

Ma le recriminazióni sono in 
e noi si volge sempre al peggio. 
11 'ciòhfessarlò'è triste - r it tace^^, 
sarebbe colpevole. .-.^ > ; 

-ti- \' ^ •;,.- yv 1.1 r.^ 

Xeggeei nel virttmi^ . ,, 
"Il Times ed alcuni giornali francesi 

hanno ripetuto là notiziari «nà nota 
del Govèrno!italiano a.quello d' Egit-r 
«9#iil̂ 9ta che |^reb,be stata pr^^i^t^ta 
dal console generale, comm. De Mar-
tino. 

A questo riguardo noi non abbia-' 
,,mb^'ch0 a ripetere essere state riso
lute ed energiche JeìstruEÌoni impar« 
tita dal nostro Governo all'agente 
d Itaha al O^iro circa la questione 
déWS^^rà ^ipitto ju Assab; non ci 
risulta però di alcun documento in 
forma di nota. 
-.Solamente, da informazioni attìnte, 

abbiamo appreso che una elaborat?i|' 
ineflporia •— compiuta con diligenza 

: ed imparzìaUtà daV^Governo itaTìano, 
e contenente lina luminosa dimostra-
zione deli insussistenza :d ogni ^£igio-

; ne jdi •^pyrai^tà a fay^e dell'Egitto 
su Assap 0 ,̂ ,̂H®it? e suHar^nianente; 

\ costa occidentale dej j^ar Rosso "al 
di .)'àpiBe)lul sarebbe m trasmessa-

^ a WstaritinòiiòU ed ,an̂ ^̂  al Cairo, 
cVn incairieoal pomras,,De Martino di 
coraunicarla ai Ministero del Khedive. 
Il nostro rappresentante ebbe pure 
orarne di dichiarare a) governo egi
ziano /J^e questi'atli^ erano stati ispi-. 
rati sempiiceménle dai desiderio di. 
una soluzione conciliativa e che le 
trattative s'intèndefariho ora esaurite, 
non .avendo l'Itaca né motivo, né in
teresse di continuarle col Governo 

Lodiamo altamente questa condotta 
déU* 9n. Miaincìni, che ci paro fosse 
l* upÀî a, da tenersi nel definire questa 
•vevtenz'a. 

' • ' ^ 1 1 - -

La vittoria di Casale 
\ r 

Scrive la Bagìone: 
,/L'avv. Felice Vallégia, il candidato 

'ohe gli elettóri liberiti' di Casale op
ponevano al nipote di suo zio, è rìu-
scit'O eletto a primo scrutinio.' 

É questa una vittoria segnalata, uria 
vittoria^ con cui il coUeegiji^di Gasale 
ripren^de lo; tradizioni dtm&oratidhe 
che per ben due legislature erano 
stata interrotto dalla influenze perso-' 
na;U degli Oggero e del Lahza, 

E tanto Tpaggibre ne èilsìgViitì'cato 
in qy^nto che i moderati casaiesi, 
-aveniJo fìUlo fuoco e fiumma per riu
scire, sì ritenevano sicuri del successo. 

E' loro accaduto invece quello che 

CORRIERE VENETO 
, i ' i ^ • • , ' - . \ 

17 aprile. 

ISTmUTO ÌMUSICALÈ' VARIA 
In ^luesti giorni. ì̂ u effettuata la 

rinnovazione per \in;̂  quinquennio dei 
soci contribuenti e del concorso della 

" ^ I 

Società rdel̂  Teatro in favore dell'Isti
tuto musicale. 

Per debito di giustizia, dirò come 
mercè Te indefesse cure del Presidente 
sig. Luigi PeU e del Direttore Musi
cale signor A. Steneri si potè non 
solo rinnovarej ma aumentare il nu

mero dei detti soci,; quafifò poi al 
cguGorso per parte della Società del 
Teatirb so, avere questa, in un'ultima 
adunanza deliberatòvf'ih favore della 

^SS'-<S 

-'.•-^'. 

prò. 
In tStf modo è assicuWa la.w^ita 

pl'iti... .ìli . ̂ W0f r Il m^A è-- '• 
aelruiu© e decorosa Istituzione e delU 
simpatica nostra Banda Cittadina, che 
per merito di quel!' esimio - maestro 
À! Corradi, dà sempre novelli saggi 
di considerevoli progressi. , ' 1^1 

• " _ - - -
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, E giacché sono venuto a psrlara 
delia Banda dirò, sebbene in ritardo 
qualche cosa sulla ^piacevole gita d^ 
questa fatta nella gelatile Lt^ndinara. 

Dirò corbe aueila generosa,.cittadì-
nanza educata a nobili e grandi pp«i-
cipii, accogliesse con, le più festose e 
spontanee dimostrazioni i, miei con-
cittadini che ns rimasero vivamente. 
impressjonati.;.; ' , ̂ . . / • . . , .̂j 

Dal ritffoti^ir onestp p(^er|i<ĵ  .%%\jil 
^tìtri})ttjr<inp a ren^e^^ ;̂, yl^maggior;^ 
mente piacevole ^quella giornata df 
cui,recherà ognuno grato ricordo. 
^̂ Al momento di separarsi sMmproy-; 

viso una solenne dimostrazione,in,o-
^a0gio del ,genera^|Hugepp^^ ,C5arì-
baldi^; ja..nostra banda ,i|a,,.̂ aî ^^^ 
un concerto della patriottica .Inondi• 
nara, péircorse la vie principali . suo-
nandd in^ mezzo all' entusiasmo ge-{ 
nerale, Uinno che tante volte ci con-
dusseaìla vittoria.me -

Finalmente in,mez?:o agli,evviva a 
Garibaldi, a Lendinara, ad Està i n o -
Btri, br^vi bandisti partirono , deside-
rosi di potere, in uh"à prossima occfl̂ -, 
sione, ricambiare nella nostra città 
quelle dimostrazioni d* affetto, che 
loro volle fare la popolazione di Len
dinara. 

! • 

/ V e d e l a g o . — Funzionano tr© cu» 
cine economiche; a cura del segre
tario fnuuicipale 85 sta per istittiìré 
un forno Anelli. ^ 

-^en«aila^. -* I clericali interpol-
ìaronit\ la Giunta in Consiglio perchè 
la ^ g n t a non era rappresentataceli-; 
r arrivo del Patriarca. Le^risposte del 
Serégo appagarono i liberali, ma fe
cero vièpfvìù adirare i clericali. 

''"VéTrbBaa. -^ Alla rnòstra enOÌogìca 
furono distribuiti i premi. 

I -„ 
1,-7 VT^j^i^i'^^^ri.^^^-;^ 

l a battaglia 4e.Ha vita 
/Vedi %^'pagina/. 
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^^HémmP^^^^'^^ à^}a Gazzetta 
Pi^monUse ha i seguenti particolari 
sfilV òfgahizzàèìbne delia sa^à Lega. 

ACÌÌÌMA Lega, che vuol tàgliare"fà 
oleata all'idra rìvoluaionìaria coH^'^ar^ 
'r>i|.ntam^e,nto dell' ultimo ,., nihiljsta | # 
diretta da Mn, Comitato superiore^ al 

î ^ùaî  obbediscono un ,Corn%tàto ese-
èittivOf'un Comitato finanziario, eh u'tì 
Vffihio;^'M redaztom. Qiiest'ultitìio, 
coirne bene lo ittdica il suo nóme, è 
;̂i%qanftQ^̂  (Jélla diffusione di scritti^p 
giornali abtirìvoiuzioimrì ed è stato 

^^^iì^^^^^^^m^^^ àeì mio 

ì •• '̂̂ il̂ fc '̂̂ ^ -̂̂ -̂  •1 
- - ' I - ' ' 

Ut 

^^ìls. società ginnastica Atestiua ha,, 
deliberato, d'intervenire al Congresso 
Ginnastico che si terrà quest'estate 
a Badia Polesine. 

too'tliaM®. -^11 Consorzio agrario 
dì Belluno, coadiuvato dal R. Ministero 
d'agricoltura, apre un conòò'rso," al 
quale sono invitati tutti gli ,^riqólt;i>rl 
del distretto àiBalJano pér'prasentare 
gli sgraniitoi di qualunque siasi .siste-: 
ma, che avessero introdótti nello loro' 
possessioni. A parità di condiziopi sarà. 
tefhuto càlcolo speciale, oUrechò d^Ue ! 
inedioci^ità del prezzò, d|^^elll^^che' 
fossero costruiti od ultimamente mo
dificati nel Dìétrotlo, 

Ho^BTwS^aac. — Alcuni^Jiepemerìti 
cittadini av dannò le mani dattorno 
ner pdtev costituire hnai Società òpe-
rata di mutuo soccorso. 

Cnsiftelfranco. >- Per la mostra 
degli animali del 5li,fnrono pubblicati 
avvisi séquispedali. La fiera, d] ;bene-
fìcenza promette riuscire assai; fu
rono raccolti mille premi. ^ 

Cgèiaftfifp̂ ^BB. ^ - 0 1 scrivono: 
In forza della pioggia caduta nel'-

15 e 16 corrente, il Congresso delle 
due Società ginnastiche di Basatinp e 
OUtadeìla che doveva aver luogo il 
16 in Poasflgno venne rimandato al 
23 corr. 

l ' r ewiso , —- II municìpio ebbe 
cura di ricordare che'il 25 vi sarà 
mercato, perchè San Marco non è 
festa civile. 

v a i n e . - - - làftb^tf^òrso tutta la 
Direzione e buon numero di Soci del 
Circolo Artistico si riunirono a gè-
niaìe banchetto per dare un* Ultimo 
attestato d'affetto e di istìma ìal ces
sante Segretario dott. Pasinetti tra
slocato come Pretoro a Nocera. La 
serata siuscì oltre ogni dira lieta e 
briosa. 

riè delta mz'fiaKioue uena c>ania tiOgg 
Vèianè votata in una seduta %e^ùtàsif 
dai ̂ membri fondatori dell* associazione 
la sera del 13 marzo di; quest'anno; 
Eccovene i punti principali. , . \ 

La città di Pietroburgo '̂ Ifénhe di-
Vibà dalia Legja in treatanove circon
dari, è le altre grandi citià dell'im 
pero in dodici jjircondari. Ogni cir̂  
condario:J^ppltl'i§(otto la sorveglianza 
di 4irja, brigata forte di dicìotto^agenti 
segreti.pacali dalla Lega, i quali tro-
vangi sotto la direzione di Tin capQ 
circondariale che ha sotto i suoi 'W-
dini da-tre a cinque impiegati ioca-
ripati di p.audioyarlp nel disbrigo di 
ogni faccenda.Ogni membro della Lega 
dfevè inoltre calcolarsi come un agente 
dì polizia volontario^ e coàudioveìre la 
forza pubblica e gli agenti delULega 
nella scoperta ed arresto dei mhi-
l i s t i . •.. . :, ; \:,-'iyì i;,.; . • ,] ... , ",-. 

A tutt'óggi formarònsi già tre òri-
gate a Pietroburgo, due a Mosca, una 
a Odessa, una a Sim'pheropol, mezza 
a Kiew, e mezza a Morschansk. 

'-
' H i 

- T .-'.£•' f--
:Int ogni citt^ dell'Im|ierójtrovasi 

pure già formati alcuni piccoli nuclei 
di leghisti dipendenti dal Gomitato 
st4peviorfi."' , ;pi^-,. :•',.. 

Dova però la pi^oìaagàhàa della Lega 
trovò buon terreno, e le adesioni fu
rono in più gran numero, ha, Mosca. 

. I s. 

Per quantóla Lega non possa consv^t 
derarsì una istituzione governativa, i 
suoi agf^nti, muniti di-uh segno di 
riconoscimento, avranno pieni poteri 
di servirsi degli impiagati gftvernativi 
d'ogni ordine, senza che questi pos
sano rifiutare il loro concorso, 

Finalmente gli atti della Lega por
teranno tutti il sngello del Ministero 
delta Casa ìmperfale. 

Come vedete, l'organizzazione è bene 
studiata, e forse potrà raggiungere iV 
suo scopo, ma...., c'è un ma di una 
discreta importanza. 

I nihilisti sono^^lbch'essì ricchi 
e potenti ed hanno il vantaggio dì 
una orgcinizza'iSione vecchia, buona e 
che fece già le s ie prove. Ohi può 
loro impedire d'intralciare ogni lavoro 
alla Lega..... entrando anche nelle sue 
aie? 

^Non vi hanno pensato ì fondatori 
della Lpgfl? Chi farà loro sapere se 
un neofita sarà sì o no un laihìlista 
camuffato da leghishx f 

* * 

CoincidWa I » • . - . ••- a. Gli ufacì della 
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Ifita Lega trovansi niim casa d* àn-
biò della Prospettiva Newski 0 della 
iocola Sadowflja, e proprio sopra la 
"tega del fe^^^lp Issakoff, ove rì̂ U| 

unsi t nihiiisti per prendere le di^ 
sposizioni necessario alla riuscita Uel-
r attentato del TS r̂aursKo. 

M 

kJ-hù 
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Seduta del 15 Aprile -^ Presenti 30 
Consiglieri e il R. Prefetto. 

Continuazione. 
Oggetto 4* € Comunicazione delle 

^^Qsmoni prese dalla Deputazione 
provinciale per la costruzióne di fer
rovie e 

'^r^-'^w-. 

m. 
t-P 

. . - . . , . j 

Sì legge la relazione compilata sul-
V argomento dal deputato Erizzo. 

La relazione rileva anzitutto chela 
Deputazione — appena potè sperare 
un sollievo alle flitanze d a l l a ^ ^ ^ r a 
Provincia col riscatto governativo delle 
ferrovie consorziali —s'occupò solle-
cìtamente della questione di nuove 
costruzioni ferroviarie e di tramvia 
nel territorio della Provincia mede
sima. 

Afferma là necessità urgente della 
costruzione delle due linee: Gampo-
sampiero - Casfiffranco - Montebelluna 
(la quale si allaccerà alla Belluno-
Feltre-TrevlBo)%Padova-Piov6-Chiog. 
già. i'i^: Aggiungendosi a queste fer
rovie le linee di tramvia Padova-Cqn-
salve-Anguiilara suU* Adige, sarebbe 
naturalmente aumentata la reta delle 
Comunicazioni, richiesta dairinteresse 
della provincia. 

Riguardo alla linea di Montebellu
na, si osserva come esistesse Qno dal 
Ì872 un progetto compilato dairjng. 
(}* Squarcina a cura di un consorzio 
di Comuni alla cui testa stava quel
lo di Oastelfranoo Yenetò, progettò 
al quale la Commissione attuale si 
sarebbe pur riferita, se non »i a-
vesse dovuto fare dèlie gravi modifi-
càziòrii S^Hracciatd, in seguito, spe • 
cij^lm^^. al cpUocàmento della sta
si ̂ ^ d i u a s ^ & i n co sulla Vicenza-
Treviso. Fu c h ^ o di conseguenza al 
Miaistero il permes3é^«por fare sul 
terreno gli studi occorrenti,^e appena 
io si avrà ottenuto^ si '^dlrà: opera >a 
cominciare ' l' impresa. Frattanto It 
sono riprese le trattative coi princi 
pali Comuni noi cui territorio quella 
linea avreblba ,da percorrere, per ot-
teOere umcdncorsp nella spesa. 
^Riguardo poi 'alla lirtfa^ Padoi^sù 
Piové-Chioggia - - per la, quale IMnf 
ziativa aiili' studi è dovuta al Sindacò 

, ; • , • . i " . . . r , • , . . 

di Padova — appena costituitasi la 
Commissione per gli studi medesimi 
^ dalla Com,mìssioné ferroviaria di 
Venezia giuìfigevàÌV|nviW aiiunacò| | |^ 
ferenza, afOne d'accordarsi nell'inte-. 
resse delle due provincie. 

k^^eMìce àeì Bacchiglione 66 

i"i:iM^^';:--i 

^ 

. ^ » 

Nel la^de t ta conferenza veniva ac
cettato quesi* ordine del giorno: ^ r 

€ La Commissione ferroviaria Wa. 
« dova propone alla Commissione di 
«Venezia, salvo di ottenere l'Bppr|y 
< vazione dèi propr ì^anda 

« 1* di concorrere col t P ì ò della 
« spesa nella costruzione della linea 
€ Mestre-Doio Adria per il tratto cor-
« rente nel suo territorio; 

^^2* dì concorrere nella atessa prò-
«•fSrzione^^mpre per il t r a t t o » . 
e rente nel suo territorio nella co-
« slruzione della linea per Chioggia, 
e purché la provincia di Venezia ab-

* • • • . •mmn?' - - ^ ^ , . , . ; 

« bandoni il progetto di distaccf) a 
«Villa del Boaco, sostituendo una lì-
« nea più diretta Pioy0-C|h|^ggi|^. 
« condo quel tracciato,^ che sarà d'ac-
« cordo àa^via^definitivà fissato éntro 
« un mese da oggi. » 

La relazione fa risultare i benefìcii 
^" '̂varitl dàlia pirìma di dette linee, 

che sarebbe il primo tronco della A-
driaco-Tiberina, e per la congiun
zione con Chioggia osserva che non 
fu ancora scelto il tracciato, ciò che 
si farà in una prossima seduta della 
Commissione. 

' ' . . - - ' i ' ' ' - -

Per i r primo tronco da Moncélice 
ad Esto, i lavori vennero già appal
tati e saranno presto cominciati. 

Sussistono però . ancora le ostilità 
della provincia di Verona che rifiuta 
il silo d(iWé#lo, del resto obblìgatpio. 
Ad ovviare il perìcolo di nuovi im
pedimenti, la nostra provincia ante-
cipÒ la quota spettante a Verona sai» 
vo rimborso a liquidazione. 

V 

E adesso i tramvia. Rimaste deserte 
le pratièhè, precedentemente alleate, 

avere un assuntore delle opero 
già deliberate, la Deputazione s i ri-
volse airing. Maestri di "MUano, col 
quale già al ebbero delle trattative. 
-^ Gli studi del Maestri — ( ^ si « 
associato r ing , capo dell'ufficio tec
nico provinciale -~ specialmfàte sulta 
linea PadovaOonselve-Anguillarfflório 
pròssimi ài compimento, 0 presto sarà 
presehtato il progetto relativo, che 
conterrà anche la linea per Abano 
còme' iniziativa del tramvia, che riu
nirà Padova a Vicenza, attraverso gli 
Euganei. 

Dai ultimo là relaziene acclWa al 
X ^ 1 - ' n \ I r - J ' " T , ^ V ' " ~ 

tramvia da Padova ^Uoiài che dbvrà^ 
essere costruito col concorso di Ve-
nezia. 

' • . • 

Cittadella Vigodarzera domanda sa 
pe|^à.yveQtur'a''esistes3ero progetti coii-
cre'il ed approvati per alcpie delle 
lineeÌ^%càte, poiché in questo caso 
si potrebbe risp'armiare di faro nuovi 
studi. 

Il deputato ing. Erizzo dichiara che 
havvi il progetto dell'ing. Squarcina 
'Si prèsenìt posseduto dalla Società 
Veneta ;-ché pel tratto Camjjosampie-

ro-Caatelfranco si potrà anche servirsi 
di quel progetto, ma che essendo va-
riate le posizioni deimtazioni di Ca-
telfrancó é &|gj|tèbelìijiQa, il progetto. 
Squarcina poco potrà essere utilizzato 
sul secondo t ronco^i ie infine biso
gnerebbe comperarlo dalla Società 
Veneta, e forse il suo costo supere
rebbe la s p e s a j ^ n nuovo progetto, 
e dovendosi compilare i p r o g | | t r fer
roviàri secondo la legge del 1879,' ed 
essendo il progetto Squarcina del 1872 
radicali modificazioni dovrebbero ve
nir fatte: assicura che la Deputazione 
rigorosamente osserverà lÈî l̂egge, ma 
che dopo i funesti risultati delle far-

' • . I ' . ' " " 

feTOvie consòtiiali ohe vennero a costare 1..̂  

assai'̂ ^ 

ì*-e¥f^ìiH&P*il' 

quaai ilt^dopiiìo del preventivo, la De
putazione intende dì sapere cosa e 
come spenderà, e quindi riesco indi-
spensabìltì erigerei progetti di pianta. 
Di questi essendo incaricato l'ufflcio 
tecnico provinciale, la spesa risulterà 

e. 
\ I ' 

Romanin Jacur constata con piacere 
che la Deputazione abbia intrapreso 
gli studi per dare alla Provìncia le 
sua linee ferroviarie complementari — 

5ii,4ica — che se anche variata la'posi-
zione delle staziobi il progetto Squar
cina può servire; raccomanda alla De
putazione di far tesoro di quel pro
getto. 

Turazza raccomanda che si faccia 
presto altrimenti noi resteremo ta
gliati fuori dall'attuale movimento 
ferroviario. 

\ _ _ 

Oantele desidera che si stampi'IS 
relazione Erizzo, giacché ogni delibe
razione in argomfuito resta sospesa. 

Pagan ed AntonelU Vilevano che il 
collega Squarcina noli* aver fatto pre
sente al Consiglio c;||^ esistevi^ un suo 
progettò già pagato dai Comuni inte
ressati, tendeva a far risparmiare nuo
ve spese e nuovi studi alla Provincia, 
confidano che in quanto servirà la 
Deputazione ne terra calcolo riscat-
tandolo dalla Società Veneta. 

. - • ^ ' , . . - ' -

Beggiato osserva che trattandosi dì 
comunicazioni nulla oggi sì può deli
berare, che quindi torna inutile^tuna 
ulteriore diflcuasìone; assicura che la 

' • • -e. • .- ' • - • 4 ^ • ' I , -

Depiitaziohe noa dimenticherà le ira e-
comandazioni e gli eccitamenti avuti. 

Breda Enrico chiede se la Provincia 
• ' . ' ' ' ' . " , ' 

nostra fu invitata ad una riunione da 
tanarsi in Roma delle Provincie invf̂  
teressate nella linea adriatico-tibe-
irinaV La Deputazione risponde nega
ti vllnehte e la. seduta dopo ciò è l i 
vata. 

— Adunamo. 17 Aprile\ 
Presiede l'avv. Carlo Tìvaroni. So-

1 

no al banco della Presidenza i cinque 
i < w -

della Commissione Cherubin Vitaliano, 
De Zln Ernesto; DÒifffte Eugenio, 
Novello Ferdinando, Scàpolo Giovanni 
Battista.' 

« 

%% 

Sono presenti oltre 350 a d e n t i . 
I! Presidente étfpISÉè che ilprogetto 

di Statuto come proposto stasse^|| 
venne già dlsctissó Igsiina antGcèdente 
adunanza di 300 elettori, avverte che 
hanno fatto adesione al Circolo fino 
a atassera 5{$0 elettori di tutte le gra
dazioni del partito schiettamente li-
Serale —-e dice di 'mettere i ^ i s c d P ^ 
sione il progetto senza pompa di frasi 
e senza raccomandazioni, sicuro cofne 
è che l'ordine e la più assoluta tol
leranza domineranno sebbene l'assem
blea sia COSI numerosa. 

• 

Postisi in dìsòussione i sette arti-
coli dal pjipgetto, sono con lièvi mb-
lificazioni approvati. Parlano non so
lo avvocati ma operai, ma la discus
sione è tranquilla e cortyse. * 

Mentre il Presidente sta per mettere 
ai voti l'insieme dello, statutOi#"ade-

^j^ptt i f largopini propone un ar||fipÌp 
aggiuntivo che stabilisca coma i can
didati del Circolo, Italia dovranno so
stenere l* imposta progressiva. -

La Presidenza accetta la proposta 
che fa parte del programma della de
mocrazìa non tftuto perché utile, quan« 

i # perchè giusta — e l'assemblea la 
approva all'unanimità. 

Segue una discussione sulla nomina 
delle cariche. 

In vista dall'ora tarda, 0 del gran 
numero dei votanti, é deliberato, so
pra propòsta dell'ip,??,. Poggiana, op
pòsta dal sig. Giovanni Rigon, che 
si deva procedere alla nomina della 

trappresentanza del circolo a schedo 
segrete 0 per appe^P nominale, dopo 
uno scambio di osservazioni fra gli 
aderenti Aspaia,,Cayarzerani e la Pre
sidenza sul modo migliore di prove-
dere ad una regolare votazione ; è 
deciso che si rinvìi la votazione per 
l'importanza dell'argomento e i l nu
mero dei soci a lunedi 24 aprile ore 
8 p. m. e che nel frattempo la lista 
dei éooi sia depositata a libera ispe
zione nei locali del Circolo. 

Dopodiché raccolte obblazioni vor 
lontarie da molti presentì l' adunanza 
è levata ajle ore 10 poni. 

enìcà sborsa nali che assis 
al suo programma ele'CIbralo — e i 
600 aderenti dal Cìrcolo Italia sono 
destinati a rovinarial * 

' • - , ' 1 • ^ ' - - ^ 
' ' •• ^ - _ L 

Cosile balórdo insulsaggini dì gente 
che si é accorta della patria quando 
l' ha trovata fitta, incontrano per sola 
G meritata risposta la com'miaeraziòae 
e il disprezzo della parto viva, sana, 
patriottica del nostro pòpolo. 

S. n . S. d o g l i mré, iiieg. e 
p r o f . 4^ Si avvertono i.soci di que
sto popolare sodalizio che l̂ :l>fficio 
so^^ale fu trasferito in via Falcono^ 
n. 1217. 
•• F r a iwayltW^'* fflttOÉsH©. — Do.-
vevano essere due coniugi che sì a-
mavano davvero. -^m-

, ^ 

Vennero difetti fra di loro a rissa 
e il marito feriva la moglie. 

Veniva poscia arrestato. 
ajiiaa-io- dl.|;,]^^,S., — Vennero•a%.^ 

restati duo dei sòiitì questuanti. 
.Caìsa m 411. — Bernardino è pit

tore e sta facendo il ritratto ad una 
signora Ch'ò in posa da due ore. La 
immobilità completa richiesta da Ber
nardino comincia ad inquietarla. Il 
pittore se he avvede 0 le dice : 

— E'importante che lei non muova 
• ^ 

gli occhi: sto per dare gli ultimi tocchi, 
-—Dunque,non possomuovoreniente? 
— Muova pure il naso; quello, è fi

nito. 
'i7';.=r' / 

^ 

_ c \ : I - ^ 

^-^é^ii-' 
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(DAL TEDESCO) 

Egli la guardò con occhio muto. . 
— Adelaide I — disse -rs^tu mi hai 

svergognato colla premura che dimo-
Btrasti per la mia sorte. Ma nello stes
so momento in cui mi dai la liV^rtà, 
tu mi togli l'unica cosa che me la 
farebbe cara, la speranza del tuo a-
more! É questo un doloroso dono pel 
quale io non ti posso ringraziare, A-
delaidèl Quanto più povero tu mi 
spingiiiuovamente nella vita, quanto 
più imiterò di prima non rimango io 
qui se il tentativo di fuga non mi 
riesce I Oh 1 Adelaide non potevi tu 
salvarmi senza dirmi, come i Gioan-
nitì,, che non lo facevi per amor mio? 

— No, non lo poteva Egonej la-
sciartì/sopra questo punto in errore 
sarebbe stato una colpa. 

— Adelaide 1 tu sei una donna in^ 
comprensìbile. Tu torturi oonàe un 
dèmone, ma tu st^ssasoffri come un 
angelo I Io duvo maledirti, ma le la-

'^grime dylla compassione mi soffocano 
la maledizione sulle labbra. No, io mj 
sento inferiore a t e : tu sei una di 
quelle creature che devono perire per

chè confinano nello stesso tempo cài- j 
r uomo, jjon.Dio e col demonio I Essa 
sono fuori delle leggi dt natura. Uo« 
mini, Dio e^demoni lottano per con
quistarla, flnio*a che la natura rista
bilisce l' o,i;dine distruggendola. ì^o, io 

-.!V'W?«ti 
nore a te 

'E* triste questa parola ^ disse 
Adelaide — ma iòMó sento, tu sei 
perdonato. Ed, ora lasciami pail^lre. 
Jĵ ò che; vi era ancora da sciogliere 
fra di noi è scioìto. Ora la somma dei 
nostri dolori è parificata, noi siamo 
saldati. Ed ora addio, ed agisci pre* 
sto. Io pregherò in ginocchio fino a 
che non sappia che tu sei in s^lvo. 

E busKÒ alla pòrta. Il carceriere che 
stava dietro 1* aprì. 

— tfièlaìdel — supplicò Egoné. 
Senza far^umore com' era venula, essa 
scomparve^ e il grido disperato dì E-
gone si ripercosse nelle nude pareti... 

Al mattino de! giorno seguente Al
fredo e la zia Lilly stavano sedutii'àl-
canto alla finestra. Egli scuoteva penM 
sosamHnte il capo. 

—'Eppure vorrei sapere ciò che fa 
mia madre. Essa non è ancora scesa. 
' Lilly gli rispose senza rifletterci ; 

r— Or ora io guardai per il buco 
della chiave... ma 8Ì fermò spaventata, 
perché Alfredo le aveva sever-amèhté^ 
proibito di spiare alle porte. Ma il 
fanciullo era in questo momento as
sorto in altri pensieri e chiese di
stratto: 

— E la vedesti t 
I •-

— Sìî ĵ ssu era prosti-aLa e si 
priva il viso colle manil 

•M-

co^ 

i - U h m l ~ Alfredo giifrdava con 
occhio teso fuori della finestra. Oggi 
Egone dove comparire davanti ai giu:. 
rati e sua madre stava in ginocchio' 
e pregava! E questi due pensieri gli 
màttèliafanò'Il capo. Ma chi è quel
l'uomo che viene correndo per il giar-
gino? Era il servitore, il quale era 
stato citato come testimonio nel pro
cesso. 

—- Ma eh a, cosa è mai 'ciò? Ecco 
Antonio che è già tornato! — scia
mò Alfredo. —- Antonio, che cosa è 
accadiit^?^' 

— Ir^jni^agìtvatevi, padroncino —. 
gridò il servitore ansante dalla lunga 
corsa — non c 'è più processo... il si
gnor conte è fuggito! 

Alfredo^ipàreva una statua. Egli a-
vevPimpallidito, i pugni gli si strin
gevano convulsivamente, gli occhi ba
lenavano ed i capelli parevano rizzar-
glisi sul capo, tale era il furore dal 
qviale era compreso. 

— Fuggito! —- mormorò egli — 
fuggito! 

-^ SI—' prosegui il servo. — Al
lorché questa mane si andò per con
durlo alla seduta, egli era fuggito as
sieme all'aiutante del carceriere. Si 
presero tutte le misure por inseguirli, 
Ma a che serve? Essi hanno un van-
t i |g ib di parecchie ore I 

— Dunque egli dovrà uscirne li
bero ed impunito 0 mio padre non 
dovrà essere vendicato! — gridava 
Alfredo-ài colmo ^all' ira. — Oh Itegli 
è fuggito ed io... io debbo soffrirlo e 

! non posso raggiungerlo I 

n 

Così il Circplo ElettoraléMtalia ha 
risposto coi fatti —r -con una tempe
ranza ed un ordina nperavigliosi i%, 
mezzo a tante persone alle provoca-

. - • - - ' ^ • -• • \ j f 

zioni di una stampa fanaticamente 
astiosa e partigiana., 

; , . • • ' • - , - l I I 

Il cìrcolo che contiene tanti onesti 
operai, tanti^-vaìenti patrìqtti, tanti 
rèduaìMellf^ptrie b a t t a g l i e - i l Cìr*̂ * 
colo più nunieroso che sìa m'ài-stato 
.alPadbva;^ mostra come eglir^itltif^^ 
àsi € disfare l* Italia » col mandar alla' 
Camera deputati che tutelano gli in
teressi del popolo. ,; 

È giusto 1 finora l'Italia fu fatta 
dall'onor. Piccoli e dai 57 costituzio-

I * r 

. 1 ii':-i:-, 

Alfredo còme sei irritato, biso
gna quasi^avere paura dì te — os
servò Lilly. 

— Zia, quando si ha provato ciò 
che io^^pfciVài, anche un a^iiellofcleva 
diventare u n | ^ g r e . L'assassino che 
mi uccise il p S r e è in salvo ed io t 

ì̂ non sono cho un fanciullo infermo 
che non gli può fare : non basta ciò, 
zia, per rendere'un uóhio furibondo? 
Ma j^^comprend i tu ciò? I^on sai 
tu elle io lo vorrei sbranare colle ma,;?j.¥; 
ni e colle unghie, e quei miserabili 

j^o lasciano fuggire? 
—- Chi? — chiese Adelaide en

trando. 
— Lui — risposQiA^lfredò troncando 

per tutto il corpo — Egli è fuggito ! 
— Chi?... Egone? — balbettò A-

delaide e come alleggerita d' un grave 
péso diede in dirotto pianto. 

In questo momento Alfredo le si 
avvicinò, le afferri il braccio ed il suo 
sguardò si fissò p n terrìbile espres
sione in quello d'ella madre. 

™ Madre tu piangi di giòia per que
sta notizia? 

Adelaide impaludi, poi disse con 
dignità; 

— StJ e che Dio giudiòhi queste 
lagrime! 

Erano poche parole e nulla prova
vano, ma esse «coasero il fanciullo nel 
profondo dell'sinima, ed egli abbrac
ciò con ineffabile téhèrézza la ma-
4p,a: — Cara, cara miidre mia! — 
sciamò — Io non voglio più f.trti Hof-
frire! Mfi quundo sarò cresciuto e so 
un giorno il conte cade in mio pò-

- - -4 '1 ' i >>«" -

tere, tu non avrai più a consolarti 
per la sua salvezza, perchè io lo af
ferrerò'in-Trtodo che egli non fugga 
un' altra volta, Dìo to udito questo 
giuramento ed egli mi aiuterà a man-
tenerlo ! 

I >r^3» 

'--

?•, 

' j 

Sei anni erano scorsi daiquesti tri
sti giorni in cui i fruiti nati da con
dizioni di cose anormali erano giunti 
a maturità. L*aria era nuovamente 
pura, il frutto avvelenato era caduto 
dalla pianta ed il nuovo fiora potava 
nuovamente svilupparsi in condizioni 
naturali. L'istuutore aveva abbando
nato Zurìgo. EgHj era stato condan
nato a poche settimane, dì carcere, 
eài allorché tornò in c a ? a ^ l t e n , ri
sultò evidente che ì suoi rapporti con 
Adelaide rendevano necessaria 0 una 
unione 0 una separazione. La barrerà 
la quale gli aveva fino allora tenuta 
la passione entro i suoi confini era 
stata rotta dalla morta del barone. 
Adelaide ara libera, entrambi si ama
vano con passione, e non pertanto essi 
respingevaìio 1* idea di un' unione: essi 
erano perduti 1'una per l'altro, sènza 
che potessero però eétingnerrt il fuoco 
chel i divorava, e ogni giorno, ogni 
or^ che passava alimentava in essi un 
torménto che doveva consumarli. 

r (Cmìtim^.f flJPnHl!= 
LJ IF . 

. : 

del 16. _ 
Wiasoi*©/— Maschi 3. — Femmme 1. 

r 
• ^ 

Mt%!l£fltmfl9Ml. ^— .Tognon. Luigi 
Antonio di Giovanni, ortolano, vedovo 
con Varotto Regina di Agostino, or
tolana nubile, entrambi di Volta Bài 
rozzo— Mìngardg. S^nte Domenico di 
Luigi, ortolano, caììBo di Koncon con 
Friso Angela Vittoria dì Antonio, sarta» 
nubile, di Mandrini, — Grassi varo Giii-
seppe di Gaetano, villico, .calibe .con 
Salmaso Vittoria di Giovanni, vìllica, 
nubile, entrambi dì Terranegra ;—!" 
Viseimiì E u g e n i o i ^ p a t o f « i ^ i ; 
terrazzalo, vedovo, di Ghiesanova.cqa 
Bettio Rosa fu Serafino, viUìca, nu* 
bile Idi Volta Barozzo— Fantin Gi 
corno Luigi di Giuseppe, fittaiuòlj^ 
celibe di Monta coh, Gesart^ViUWa 
Teresa, fu AQtoaiq,^Jl;tavola, cubila, 
di Chiesanoya — Màrcolongo Angelo 
di Luigi Giovanni Battista, contadino, 
celibe con Jl^jC^; Anna^filomena di, 
Luigi, contadina, nubile, ^entrambi dì 
Chiesanova — Scanferla Eugania^A-
gostino fu Felice, bifolco, vedovo eòa 
Vittàdello Antonia Giuseppina dì fcùir 
gì, contadina, vedova, entrambi di 
Chiesanova. 

15Sw|^JÌ. — Costacurta G iuseppe^ 
Giovanni, d' anni 50, pensionato, co
niugato— Vascellfiri Villa Caterina 
fu Biagio, d* anni 48tff casalinga, co
niugata -^Tognetti Giovanni fu An-
tpriio, d'anni 85 Ì\% domestico cpsff 
• M ' u g a t o . •-... . ' "• '•• "•• - .^ • 

Tutti di Padova. 
L , • I • ^ 

PiftSei'icOColla Angela fu PÌf||p,: 
d'anni 58, casalingH, coniugata Si 

iliaga. lyi, 
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1^EA.TR0 CONCORDI, o r e J f l | 2 -
Xa Società che si diverte -^ là mo 

glie regnot il marito goiier^(^ 
Nipoti d\Amerka ^ J[*^Ìopero 

' i /«*&^Ls^/^ maestro Graffi* 
gny e ti sua parnasff. 

- I 
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Rsmmontiamo chsstaasera ha luogo 
la beneQciata del bravo Bassi. 

Siamo célf||/che il pubblico; accor
rerà nuraeroso ad %|^pjaudire l'egregio 
artista. 

- ' ' • • ' " ' / ' ' ' " " , ' ' " " ' " " ' " ' 

CORRIERE DELLà SERA 

tVotiftle ÌiìterBit«fi 
- ^ ' r " 

W numero deLcongedì accodati su-
pera \ 150, epperciò 1© votazioni delia 
<ìamera sarebbero valide con 
potati prosenti. 

iarde. 

Assab 
, r 

L* ingegner Dionisio, incaricato dai' 
Baccarini di studiare un progetto pel 
portò d» Assab è pei" 1'apertura di 
strade per l'interno verso l'Abissinia, 
p a r l W sabato alta Volta di quel nuovo 
possedimento italiano. 

: - T 

>-

'^^"'11 movo 
Il nuovo giornale di cui già facem

mo cenno sì chianaerà il Parlamento* 
Benché Saredo abbia smentito dì ea-
flerne direttore, pura ebbe l'incarico 
di comporre la redazione. Due redat
tori furono già nominati. È ancora in-
<!erto so il giornale verrà pubblicato 
^ o p o , ^ ^ i o g ; i imento d^|a Camera, 
oppure dopo òhe il Senato avrà votato 
U sOTtbìò dil5lista. 

• .1-

li famigerato hm chiere clericale 
oux; sta trattando una corabma-

zione per unire ìu una sola Banca 
lutti gii stabilimenti di credito.' cle-
«icaii. 

• • n ^ 

f 
* - Ebrei in America 

no gi«tttì, à Lemberg 400 ebrei 
russ iche vengono lioaiidati in Ain'ó'* 
rica per m 4i: un Gomitato inglese. 

- j " 

Russi e tedeschi 
i A Pietroburgo rimpieJQfato al mini-
stèro degli interni Krubniko^^^pubblicò 
^puscoti eccitanti i russi ad espellere 
^d uccidere i tedeschi. Il fatto^ ha 
prodotto in quella numerosa colonia 
tedesca grandissima impressione. ; fc 

.1 j 

- • I . 

Un lavorò di V, Ugo 
' ' ' ' ^ ' 

Victor Hugo rimise ieri aU* editore 
Quentin il manoscritto di un dramma 
in tre atti dal tìtolo; Torquàmada, 
: Esso verrà alla luce nella secónda 

quindicina di maggio. 
. : - . ' • ' 

•"-
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oLi ' e A pene ISA 

Seduta del ÌB aprile 
Si apre la seduta alle 2.15. 
Si convalida V elezione di Palomba 

Giuseppe a deputato di Cagliari, quin
di si comunica una lettera del gnar-

:4asigilli che trasmétte la domanda 
del regio procuratore ondt procedere 
-contro il deputato PtìCeUi imputato di 
lij^^]^ famoso in danno del dep 
^óhete, 

Riprendesi la discussione déUàleg-
:gO SMlléBpfese straordinarie militari, 

RJorwo si occupa di questioni fì-
OanE'arie ed economiche in rapporto 
l u e militari. Conviene con le osser
vazioni svoltQjeri da Peraazi. Sui me
todi di esecuzione delie opere fortiti-
zie permanenti, dei quali indicati gli 
inconvenienti, creda necessario che 
una commissione perrtianénté della 
Camera vigiti su questi lavori, Sul ti
po dei nuovi cannoni che vogliono 
farai coBtmii'e alt* estero, per i quali 
egli voterà una spesa tanto maggiore 
quando il ministero assicuri che sieno 
veramente ciò che vi ha dì più per
fetto. Sulla necessità di far appello 
all'industria nazionale per la fabbri^ 
Cazione della armi di diverse spe^qie, 
-che ci occorrono, come suggeriscono 
ragioni d'prdtne politico ed economi
co, cV ei svolge, 

i1K^£^ei £lsstgll@, stima necessario 

e urgente fortificare Vfnlzia dal 
di terraj ove è quasi iR^̂ feaR — 
tiene pid»sasfarsi presto V con spesa 
flativamente lieve —'Dimostra ciò 

confuta poi 1* opinione che Vanezia 
sia piazza solo di difesa passiva, so
stenendo al contrario che possa^^^^|^ 
essere di offesa ancora.-i-fì convinto 
che tale fortificazione renderà maggior 
Servizio che altre proposte netta logge. 
*^«^B8ccomanda anche sì studi come 
illuminar%^eglio i porti : ^ J i punti 
principali delle coste^^i^^./'^ ' - ,. 

f^^Bìant esamina le quistioni:l.*TI 
pl^vvista di facili e moschetti, là cui 
spesa approva domandando però a che 
punto trovinsi la: fabbrica d'armi in 
Terni; IMatruziorie del tiro della fante
rìa, se facciansi esperienze sulle armi 
a ripetizione H quali ne siano i risuW 
tati» — 2." r artigi^iiria da campagna. 
È abbastanza soddisfate delle propo
ste fatte nella legge, ma fa osserva-; 
zioni sulla rnodifìcaziórii introdottevi, 
domandando se siano esperiméntati 
i vantaggi di esse 3.* le artiglierie da 
fortezza; per questa chiede schiari-
Rienti perchè le somme votate dalla 
Oamara sono tante che gli sembra 
soverchia la nuova somma richiesta 
per l* artiglieria da costa. 

Fa simile osservazione a domanda 
come sieno state erogate lo somme 
accordate per essa — 4.° la difesa 
delie coste; sostiene principalmente 
contro le osservazioni di Bi Geata la 
fortificazioni dipyaro e Genova — ap
prova- le proposte ministeriali. — S.** 
la difesa di Roma domanda che cosa 
si voglia fare, perchè non si procede 
con certezza, raccomanda poi si spon
da almeno una parte della somma 
chiesta a fortificare la cinta. •-" ̂ •* 
la spesa di ^^inobilitazione; , rjchiedó 

recise snìegaiEioni perchè non inten
tai"' - • • ' - • < • • • . . . 
e coma ogni anno si torni a pro

porle. 
Darà voto favorevole alla legga, ma 

deve lamentare che il progetto sia 
incompleto sotto il rapporto dellii di
fesa dello Stato. Deplora la, mancanza 
di energia neU' amministraziona delta 
guerra) e la mancanza di un concetto 
direttivo nei progetti dì difesa e di 
armamento, specialmentf^Ha difesa 
interna. Lamenta altresi la lentezza 
con cui procedettero e prccedoi^i,|n-
ciora la costruzioni e gli armamenti 
delle navì'^a guerra, lentezza che si 
potrebbe sospettare voluta e che nuòce^ 
assai. 

Rla^ss^Tl tratta la questione dal 
tato del patriottismo e del sentimento 
del dovere. Osserva cometilu: ministro 
della guerra debba essere stretianien-
te unito con quello degU esteri. L'Eu
ropa è malata. Gli ideali di patria e 
di virtù rischiano dì essere soprafatti 
dalla eccessiva cura d'interessi ma
teriati. Sarà nece^sari^/orse una guer
ra come s t r o m e . ^ 3 m**^*'̂ ''̂  ® ^^ 
puriificazione. Domanda se il ministro 
della guerra-ci abbia pensato e presa 
accordi col mìmsCrî ,, della marina, e 
nel caso che accordo non vi fosse, 
se il presidente del consiglio si è a-
doperato a rit^tabilire la concordia. 
Crede'irminlstro della guerra che i 
provvedimenti proposti varranno a 

iggiungére lo scopo della difesa na« 
zTòhale in tempo rélativamento non 
lontano? Rammenta che il Piemonte 
non misaF,|:.SftM la grandezza delle sue 
risoluzioni dall'angustia del territorio 
e dei mezzi. Dichiara finaìmento che 
darà voto favorevole lilIa legge. 

Il seguito a domani e levasi la se
dal i alle 6,30. " ' r 

Nella discussione del trattato di 
commercio, l'Uffìcio 3 rinviò a do
mani la discussione; il 6, approvò la 
sespensìva e nomirijtte^pmmJssario 
lo Sperino; il 4, 8 e 9; favorevoli al 
trattato, elessero commisisarì Panat-
toni e Incagnoli. 

•M 

fdVóTOòle ad'^^WTventuale proposta 
' • r ' - . ' . • 

dell'Inghilterra di lasciare alla Su-
bU^j^Porta di trattare coli'Egitto 
iWfiffìcoltà relativa alla conciliazione 
dell' art. 34 della Costituzione egiziana 
con le esigenze del Concerto europeo. 

r>i - r 
[^^ 

. . ^ . , - . ^ ' : ^ ' 

V eco imperatrice Eugenia 
LMmperatrice Eugenia ha lasciato 

per motivi di salute, 1' Inghì|t«rra, f 
si è recata a Monmborona vicino a 
Nizza, dove abita la villa Fremy. 

Probabilmente T imperatrice Euge
nia Verrà a soggiornare per qualche 
tempo in Italia. 

I, j 
n Libro Giallo 

Si annunzia la prossima pubblica» 
zìono in Francia di un Li6j*o Giallùj 
contenente tutti i documenti diplo
matici relativi ai negoziati commer
ciali coir Inghilterra. 

Un esemplare di questo docuraentp 
Verrà indirizzato primaideUe vacanze, 
ad ogni membro del Parlatirìohto. 

Un' Enciclica 
Quanto prima sarà pubblicato una 

nuova enc^iplica provocata da monsìra 
gnor Strossmayer véscovo di Diaka-
mar, per raccomandare agli slavi sci
smatici il ritorno alla fede cattolica. 
Strossmayer in ricompensa dai servigi 
da lui prestati alla Chiesa nella Bor 
snia e dell'Eozagovina,Ì3arà nominato 
cardinale neir anno corrente) 

somma pagata agli Stati Uniti 
1* Inghilterra conformemente att*trbi-
trato di Ginevra, e^n* altra proposta 
per stabilire relazioni diplomatiche 
colla Pèrsia-

La Camera approvò con vóti 20Ì 
contro 37 il nuovo progetto che sor
prende V immigrazione pei chinesi pj^ 
dieci anni. "™ 

LONDRA, 18. — Al banchetto alla 
Mansion Housef il lord mayor brindò 

• ministi^delle potenze — Ghika, 
rispondendo, disse che „la Rumania 
conta suir appoggio detì* Inghilterra 
por ottenere la liberW^d^èlla naviga
zione del Danubio. 
^ERLINO, 17. ~ Il granduca Vla

dimiro vedrà Guglielmo a Wiesbaden; 
rìtornerè a Pietroburgo passando per 
Berlìiiji?, 

18. —- Notarpartplo fa 
m- • • 

PA 
liberato. 

ROMA, 18. — Neil'ufficio centrale 
del Senato pelle scrutinio di Usta fu 
approvata la relazione di Lampertico 
con poche modificazioni concordato, 

ROMA, 1 8 . — Il giornale df»i lavori 
dice che nel primo trimesip 1882 fu
rono spediti all'interno 488,861 pac
chi postilli e che ne arrivano 515,792. 

PIETROBURGO. Ì S . | ^ Awenoro 
disordini antisemitici in'^Jarecchie (o-
•calità del governo di Chersbn. Ma
gazzini e case tsa^^c^heggiate. Furono 
spedite truppe. 

sa^a^isixìssseait 

. P. F. E R I Z Z O , mrètiore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabiU 

^ ' ^ - - J - - : _ ^-M-, — — 

Inserzioni a Pagamento 
TV' 

Il matrimonio 
del presidènte Arthur 

Leggiamo nsU' Eco^ d\ Italia dì, Nuo-
va-tYorJc : 

«Tornasi a parlare del pfSWabil^ 
matrimonio del presidente Arthur; 
questa volta, dicesi, che la sposa sia 
la ricca vedova del signor Craig "Wad-
sworth, di Nevr-lork, la quale da 
qualche tenspo sì stabili a Washing
ton e vi figlira briilanteraenta nell'al
ta società »* i 

• ' . : • , , 

GAZZETTINO 

Siamo lieti di poter annunciare cha 
le opere per l'irrigazione della b^ssa 
campagna Veronese-^ per cooigierle 
quali è stato costituito questo Con
sorzio •— sono ormai presso al loro 
termine, epperò che fra poco tempo 
le nostre campagne provviste d'acqua 
potranno dare tutto quel pOTotto di 

%ui la loro fertilità te rende suscetti-
bui. 

Il Consorzio emette ora un certo 
numero di olalìligazioni appunto per 
pagare gli appaltatori delle opere, ed 
i nostri proprietari e capitalisti do
vrebbero affretarsi ad acquistare, in 
quanto che tali obbligazioni essendo 
gfraritite sulle quote dovute dai Con
sorziati che .si'riscuotono col privile
gio fiscale,, come !a imposta fondiaria, 
e per di piiì con ipoteca sul canale, 
rappresentano il modo piò sicuro che 
abbia di investire i proprìi risparmi. 

m 

v ^ 
^ - ^ t 

a?Kìru:E]a-:R^j*^3S^3s^!r 
m& 

^ DEFlffiTTmO 

Certi giornali continuano a parlare 
di un accordo circa alla questione di 
Sfnx fra la Francia e ffialia. La ve
rità vera è che a questo proposito 
nulla ancora fu stabilito. 

Riforma elettorale 
Al ministero dell* interno è comin

ciato lo studio per la costituzione delle 
sflzioni elettorali in ogni circoscri
zione, avuto riguardo al numero dei 
nuovi elettori iscrìtti. La base del 
lavoro per ora, sono ,i rapporti e le 
statistiche mandate dai prefetti, in 
seguito alla formazionQ delle nuove 
liste. . 

Questione Egiziana 
Se'cohdo un telegramma della Ras-' 

segna l'Italia si sarebbe dimostrata 

Agenzia 
MADRID, 17. -?/Alla Camera un 

emendaménto in cui proponovasì che il 
trattato di commer!^y?,,duràsse un anno 
venne jespìnto con 202 voti confro 65 

BERCINO, 17. — Questa sera ebbe 
luogo un bailo presso Launay; 400 * 
persone circa vi intervennero ; l ' im
peratore e Pimperatilge furono rice
vuti da Launay; la principessa, i realit*̂  
principi Guglielmo, la principessa Vit
toria, i principi Federico e Carlo vi 
erano del pari ; il corpo diplomatico 
era ni completo. L'imperatore porta-
ya gli ordini italiani. 

LONDRA, 18. — Camera dei Co
muni — Gladstonè dica che sarebbe 
prematuro mettere in libertà Cettivajo. 
I giornali annunziano che il governo 
offerse agli americani incarcerali in 
Irlanda di metterli in libertà, se pro
mettono di lasciare il Regno unito. 
Essi ricuseranno. — Lowell domanda 
che sieno giudicati immediatamente 
0 si scarcerino. 

MADRID, 18; «-VJJpoca domanda 
l*uoiona doganale fra Spagna e Por
togallo. La correspondeacia di Cata
logna dice che ì carli^tt si agitano 
fortemente al nord in Catalogna. 

^^ WASHINGTON, 18. — Aiseiiatofu 
presontuta una proposta per rimbor
serò agli ifiteressati ìl restante della 

CORH 
Egregio Àvv. Macola ' 

Campesampier» 18 aprile 821 
La citazione,fatta contro me, e pom

peggiata ieri nel |̂ta.c,q/»sf?iowe N. 107 
a scopo di liquidare dogositì^ da Lei 
asseriti gratis per ripetuti e forti dai 
1868 al 1878 — s i » però indicarne 

% una cifra, né un perchè, — non 
significa certo d'aver pagato in quel 
decennio anche il debito successivo 
de f^ t settembre 1879. 

La coscienza sua non trovando o-
mogenea la mia, con quella cìtaziono 

î spiega soltanto come Ella, avvooa|o,, 
intenda la nobiltà del Casato^quando 
in documenti pubblici (non però miei) 
si vede qualificato Conte. K spiega 
pure la aalicatezza degli affetti a de
gli interessi suoi pel suo paese|,i'quali 
sili mio conto si concretano; 

1) nel fatto di mantenersi ad ogni 
costo denunciatore (ora segreto sotto 
r anpnimpvsé possibile, ora arrabbiato 
eotto il suo nome sa smascherate)...... 
delie assenze mie dàlia residenza, sde
gnóso perfino di conoscerle se g'msti* 
ficaie 0 colpo<tej bastando a Lei il 
fatto per gettare nella folla il sasso, 
e delle conseguenz|.Q|nserà chi tocca; 

2) e neiraltro faltò'di avermi dise
redato dei suoi favori. ^— Ciò starà 
benissimo a Lei, che, rivendica ora e 
inaugura por sé l'antica nobiltà del 
casato; ma sta bene un pochino an
che a me, che così mi veggo sottratto 
alle sue ìngereuza quando le veggo 
duplicare (certo per inavvertenza) a 
Camposampiero i titoli, a Padova la 
ipoteche, dove per lo stesso debito, e 
contro lo stesso debitore stanno regi-
&|t:|te a maggior garanzia delia sua 
cliente due inserizio^j^^— 1* uria nel 
Slagosto 1878 a base di rogito notarile 
— l'altra neil*8 gennaio 1880 a base 
di sentenza in contumacia. 

E ift.satuto, restando inianto 
Suo pbbligatiss. 

Floriaìw Bosaf Nbtajo. 

.:vi,- -J.-r 

ft ttjprllo tS@l§ vengono emesso a 
!irei4Ì8Sé50 — che si riducono a 
sole lire 4I9A.^% pagabili come ap* 

alla sottoscrizione dal 1$ 
al 21 aprile 1882. -

al riparto 
al 5 maggio 
al 20 » 

L. 132.50 al 5 giugno 
» S.25 per interessi an

ticipati dal 1 a-
prile 1882 al 31 

. ìugl. cha si com
p u t a n o co aio 
contante. 

h, 50. 

*»10Q. 
»100. 
slOO. 

meno : 

s 124.25 

Tot, L. 474,25 

I-1 

La Obbligazioni Ubeml all' atto 
sottoscrizione avranno la prefe-

pQza in caso di riduzione. 

GARANZIA 
Gli interessi" delle Obbligazioni del 

€)'i»ià&iiriKli3i €MÌiaSSarl ed t rimborsi 
delle medesime sono garantiti con 
privilegio sulle quote dovute dai prò-
pHotari dtìi terreni che ammontari^ 
fi più di annua L. asil,®®». La r |r 
scossione delle quote dovute dai con* 
sorziati si eseguisce col privilegio É-
scale come quelìe delle imposte di
rette. — La Banca di V&r^ma ha 
assunto tale riscossione a suo rischio, 
e quiodi l'incasso è doppiamente ga
rantito. 

Fu accordata pa*3gE@@& ipotee i^su i 
Canali e manufatti dal Consorzio a 
garanzìa delle Obbligazioni. 

iÌ^.-i/:Ì-.- -. 

Ili Ctìffiasorailo «SStaUfflrl com
prende terreni^ii^ Provincia dì , ^ ^ p 
roMsa posti in 3p^ Comuni e di una 
estensione di Pertiche 66,190. 

•ii-Si%;SK-'''^ - ' ì i - , 1 ' 

Eia So*®«sis©PÌaloBao W 
è aperta nei giorni 18, 19, 20 e 91 
aprile 1882 

I ^ 

in Afiiano presso Frane. Compagnoni, 
,̂  yia S. Giusepp^,^4. 

In 'Mi Za no presso Luigi Strada, Vi» 
Manzoni, 3. 

In Torino presso ;5s?,Geìaser e O.a 
In yM^ezia presso Gaetano Fiorentini. 
in Genova prèsso la Banca dì Genova. 
in Bologna presso la Banca Industriale 
R i:4̂ (-î  Commerciale. 
In j^ovctra presso la Banca Popol^p. 
In ^L^gang^^resso la Banca dalla Svlz-

' zera Italiaha. 
In Padova presso Giovanni Graesan. 
In :ii » Carlo Vason^^ 
In » » A. Basavi. 270® 

G. D / STERNFELD 
/ 

Blèsi a 

avverte questa rispettabile cittadinanr 
za che giovedì p. v. e cosfein tal 
giorno io ciascuna settimana si recherà 
a Padova all' Mlses'g© «S^lSa ©r©-
co d'®i'9& ivi rimanendo dalle ore 9 
antimeridiane alle 5 pomeflà^'dispo
sizione di chi lo richiedesse 
sua. --•-•r'.'^. 

^ ' " " ' " • • ' 

Opera 
2673 

. , . - , . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , T ^ j _ , TTr^-Jf f -^T^ '^TTi : 

L i CROIOTRICOSÌM 

^ 

^ I 

per l'irrigazioDe delia bassa campagaa veronese 

^ t doti. ^ . I ' S D S ' F ' S ^ ^ ^ F ^ Genova 
Medicinale Antiérpetico e depura
tivo degli Umori e del Sangue* 

' , 

. . 

EST: 1 RISSI 
Deliberato il 31 dicembro 1879 — ^ ® -
' K f̂̂ M î̂ ^ sopra €©,^3® Pertiche 

censuarie di terreno nella provìn
cia di Verona. 

* 

[ 

nei aiorni S®, t » , S ^ e ^ 1 aprile 
,1882 a N. tesoti Obbligazioni da 
L. a o O ognuna fruttanti L. B5 
all'anno pagabili semestralmente al 
1 febbraio e 1 agosto d* ogni anno 
e rimborsabili con 500 lire ciascuna. 

Interessi e Rimborsi esenti da qual
siasi rìtftnuta pagabili a Verona, 
Milano, Tp.rinp, Bologna, Venezia e 
Padova, • 

Le suddette Obbligazioni del Ctiia-
j9«rs io d-ltàllax*! cou godimento dal 

È ormai un fatto compiuto in tante mìglî f"' 
" di perspne che l'anno esperimftiUata. Dessa é 
an rimèdio positivo psr La Calvizia e La Ca-
nî ia prevenendo anche l'lina e 1* altra in ca-
ìoro che ne f(inoo i* uso. 

U Liquido parò, come l'acqua, halapotensa 
dì ridonare in modo pèrmamiot? ìl colore alle 
capigliature ed aliti oàrbe, ed è estraneo ad 
ogni sostanza nociva allii .salute, 

ila pòi il vani:iggio che non macchia la pelle 
né la bianchenti,ed essendo Anterpetico sipuA 
bere sanza pérìcoiò di ayveienamentor Ilidoni 
il priraitiyo_ celpi*̂  entrò gtopni dieci. 

Prezzp di Ciascun vasetto sia in Pomata che 
in Liquidò: 

Per la Calvìzià . . L. 4 — 
Per la Canina . . „ 5 —-

Unico deposito in Padova presso il sisaoF 
ANTONIO BULGARELLI paruccfiiere dirimpetio 
all'Universìlà. 

Rappresentante A. Diana vìa %m\io Sant» 
N. 10Ì3 - . Il Piano. 2657 
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stero si lusivampnte pressò A. MANZONfoe G., Rue, Faubourg, m 
llaao presso A. MANZONI e C , Via della Sala, N. 16;. 

c.r, 
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che giìariHoo lo dispepsie, guatralgìe, etisie, dissenteno, stìtìchem, catarro, flattnositè, 
rigrezza, acidità, pituita, ilemma, nausee, rinvio e vomiti, nncìie durante la gravidanza, 
diaVrè'à, tìtyiich'e, tosse, asma, solfocàmenti, sto'rdimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestiom, nevrosi; insonnie, melanconia, deboSexiae, sfinimento, atrofia, anemia, ctórósì, 
febbre milliure e tutte le altre febbn, tutti i disòrdini del petto, della^ gola, del fiatò, 
delbi voce, dei bronchi, del respiro, malo alla vescica, al féga'to, alle reni» agii intestini, 
naucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni stìnsazioae febbri 
svegUar^ij^" , ^ vm^--- • 
^ Eatruttp dĵ l̂OO,000 cure cotìipresevì quelle di mólti iÀeàicìjàel duca Pfuskow e della 
marchesa di u."^. *̂ "' * o 

Cura N. 65,184, — Pru.n5% '̂ *,ffl*^»'''̂  1866. — jLe posso assicurare che da due anni; 

te .aUo 

ift mente e fresca la memoria. 
B. p. (fastelli, Baccel. in Teol. ed Arclpr. dì Wunotto. . 

; Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonntaj.asma e nausea, 

Cura"N.''46,260, — Signor Roberta, da consunzione polmonm'e, con tosse, vomiti, co 
stipuxione e sordità di 25 anni. 

Cura N. 98,614. — Da anni Boffi*lVoMillWcanza d'appettìto, cattivtt^d1f«foné, ma
lattie di cuore, delle xeaL# vescica, irritazioni nervose e melanconia: tutti questi mali' 
sparvero sotto 71* influeazà..*benigna della Sjtra divina Revalenta Arabica. -^ Leone Pevclet 
istitutore a Kyrnui^as (Alta Vienna) FrafiCia.,, ::., ,̂, ,, ,^, ,, ,. ;-.•,.- i ,'. . 

JJ. 63,476. — Signor,,Curato Comparet, da diciott* anni idi dispepsìa, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze etlBdori notturni, 

N. 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile^ Ì878^^a Bavalenta Bu Barry mi ha ri
sanata aiPetà di 61 aqni c|i sjlaventqsi dolori 4wrante veni'anni. Soffrivo d'opprestiìóm 
le più terribili ó di debolézza tale da non ppier far nessun movimento, né potei*^vestir
mi, nè^^estìre, cìM^felè di stomacò giornò^ve notte, ed ihMnleori^ìbiU. Ogni altro ri
medio idònlro tale iangoscia'rimase vano, là Revalenta invece mi guarì completamente. 
— Borrel, nata Carbonety. rue du Baiai, 11. /; 
:p Quattro •Scolte pi{i nutritiva che la carne, economizza anche 50 volta HI suo prezzo in 
a i t r u i m e d ] : " ; • . ;;,̂  ,̂.. ,. .,,. -. •:.; .., ^, • -./.;• 

^Pir@ '̂̂ '̂  «I^SIa Ma^alc^aiiSf a^aéiirì^S,© : In scatola l|4.di chil. iìÙ%BO; 1[2 ehìl. 
L. 4,5Ó;,i chil. L. 8;;,2 1̂ 2 chil. L.;19; 6 ehil. L. 4 2 ; l 3 chiL L. 78, stéósi prezzi p«r 
la I!l©wal©si^a àt ÒSwsgìaliiifltó in polvere."."^ ^i^.i;: 

Per spedizioììi inviare Vagllìx pósM&o'BitjUétti della BancWl^azionale. 
Casa B5SJ ^AMM-w: © €.*'(Unìited), T W r o m m & 
Si vende in tutte le città bressp i .pr ì tó fari^acisti e droghieri. 
litééhditori : 1^mÈ^&w&''^.jibberii FÉtrdìnctnc^p'farm.arCarmine 4497 — Zanetti-Pia-

nfi»*i è mauro — G. B. Artx^òm larm^ aifPoz^o a oro; — Ptrtae ht)ten%o larm. auq(?ei?r 
'soré Bòis -^ Xtiiàri Cormlio farim. ;aii;angbió Piazza iìàlle Èrbe. 
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GOMPÀGKIA D'ÀSSiCtìKAZIONE I I 

contro ! danni t'Inlfflfó, Gfègìne e tra^iiorti fóndatk nel 182Ì 
I ì t »' !- ---

^IJ 

: 1, '25;Ì 
•.*b-^-''-. 

^ V - . 

. b-H 
Anche quéH'tìnrii) 1882, H'flVtì̂ A^^^^^ 1 aprile, la Gampdghìa assume lo aasicurasioni 

contro i danni della'éa^T^'Hir^iS.^'^ . ; \ . v 
C r correntezza e Bollecitudihè colle quali la Compagnia ha'sempre proceduto nelle 

liquidazioni, e la puntualità costante neV''pagamento dèi sinistri, ycilserp a procacciarlo 
anche nel nostro Paese qu-èl favore e quella riputazione che merijtni^nte gode all'Estero. 
-^ La Compagnia stessa, allo %'p8 di corrispondere ognor più .alla fiduci,u de'suoi 
assicurati, ha deliberato dì accordare loro tutte le pòéstbiU facilitazioni, ed avverte 
intanto : , » 

ìSicéetta eonirt&Ul t&nto .p«ir muo viUe «ini 

resiti^ i ' * 
•-•-.-••r^-^-lA' 

r i e ©IGK'H'O d e l II:?;: m 
King 

apprensentanza Generale la TORINO Providenia 
ente m cipale in Padova Si Tsaswi 

ì 2675 
i*àià«es(BO, Via Teatro Garibaldi, 500 
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« chi proverà esistere tuia t U ì t ó r à persiscapeUi fVper la barba, hnigUore di qu 
dei.fratelli aBcragsil, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia iMi 
né brucia i capeliii (come (juasl tutte le altre tìnte venduto sinora iftr Europa) fìM ì 
lascia pieghevoli e morbidi, come prima dell'operazione, La mlHIsìhia tinftira 
gio vHire di coìorire in giadazioni divèrsi. ,fe. 

Qujsftto preparato: ha ottenuto un immenso successo nel mondo; le richieste ©la veti 

ha il pre 

j ' ' -

di RAFFAELLO GIOVÀGNOLI Racconto storico del Secolo VII delVE. V. 
I ~ 

* le centinaia di romanzi storici e non storici usciti in questi ultimi tempi alla 
luce questo del 'Giov^gnolf, coel caldo di liberi sensi, sî  è, .cpnquistrito "òertaraentei.il 
primo posto, ne c'è-persóna mediocremienio colta che non debba oramai arrosairo di 
non cohbRcyrlrt. . ., , , v , . ; . « ^ ' '̂^ :.. r 

Noi, avendonfe^feià esaurite ben quattro edizioni, cveduimo far cosa grata a tutti gli 
Italiani pUbbìicantlone adesso uiia nuova splehdidamimt'e illustrata dal professoreiÉgicola 
Sunesi, il cui solo nome basta a raccomandarla agli intèlUgenM, ,, 

' L'Edizione si pubblica in dispense di pagine t^ in 8 grande, su carta di lusso, con 
caràtteri espressamente fusi, come il presente Programma a Cent. *& per dispensa. 

Ogni dispensa accoglie v a r i ^ i « c J s l « i à i , _ ..-^i^^^.^ 
L'opera completa consUrà di non mono di 5© dispenso, © ae ne pubbliche-'^""" 

' duo P*̂ )"* ^̂ '̂'̂ ft̂ '̂̂ ^ ChTde^idertiHVere franche al proprio domicilio in tutta Italia le dispense muno mano che 
lo, in luogo diL. ̂ 4,50, mandi soltanto L. 9 anticipato all'Editore.} 8i andranno pubblicando 

I ^ ' O a r y à r n l l l l l iaao. 

v« Palazzo Càlahritto (Piazza dei Martiri) i— Kapoli. 
Tutt^ltra Vendita o-deposito ìn Pa'dòva deve essere considerato come contraffazioni 

PirCKKO I J . 

?̂ 

e di queste non l^avvens poèhe. 
^ ^ 1ti3|ioaiéó iW JPadova presso A"I 

.jJlWCchièro — Worpaìia presKO «S* .<B®1I 
gàna — TcHae^.Iffl presso î s?jn!f-;«g®, Campo S. Salvatori^ 
niea^t, 424 .Corso .»SIiMit®s;iwìP.i%,..M^fryia'Oesarini. —' 
ikmmU 16 Vìa Barbaroux — «SaSwKi0:«|Via Barbarb' ' 

..^5i, 

e d o n , Via S. Lorenzo — 1fir. I?i©r«tfi par-
, Via Nuova — C^sJ^l^fiaaal, Emporio Via B 

isa»,presso ̂ l i ^ ^ .'wi 

resso §R. 
•J: 

m 
Ss 12 

ciatìche, LombaggÌDi 
Premiato con piii kedagìie da Istituti Scientifici Nàzio^tì ed Esteri 

ZZ anni di succèsso, coittrlB còmpT*oVario le migliaia di certificati di guariti, nonché' 
quelli di molti^^tinti Medici, i quali furono esposti all'EspoS. Naz. di Milano 1881, e 
che si possono^ chiunque ispezionare dalle ore 12 alle 2 pjjm.,, presso jo stesso iMWn 
tore, Via S. Marfà Porta, N. 3, Milano, il quale, potrà dare tutti gli schiarimenti da 
*ia80. . ,̂ ^ / ; ' ' \ ., ^ ' ' - • : • - " • ' ' - . ' • • -y ' • • . • • . : ^ • 

LMnventore gàrantìscoin gtiarigiop'e delle suddette affaziom,iipvirchè impieghirjo i\.] 
suo vero liSaaSEBiGiaaSo e non quello che Tà disonesta^jg§|Cula|ipe ha tentato, e tenta 
tuttora di sostituirgli. — Prezzo dei flacóni L . « 5 , M e S. " ' , 

BepÓBÌto ih Milano FfefMcir AsimontV ora CJaìa-èlì, Via Cli^dusìt), 23 —Farmacia ' 
Ravizza, angolo Arraprèri e nelle principali farmacie db! Regiio. • 2658 i 

>SEasaaaBS^«8«î eEaaiP!J '̂'aHBMWirg 

f-̂  

•'.'' 

^^xr. f ^ ^1 r '!' *-* ^ • ^ U v > ' P ' 1 . U m^ r/'^' L nr i j r m 'M rf-UT XB nr • - • 1 * 

Si prevengono i signori ConsumatorlAquest'acqua Ferrugin,osa che da speculatori 
sono poste in còmmeraio,altre acquo «o" indicazioni di "Wall© 1̂1 t'cj^p, V€»r* SJ'^W-
te d i HP'̂ ift», S'WlaaÈaaio ''éì r^j^g, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne 
esito si servono dì'bottiglia con etichetta e tìàpsuVa di forma, colore odisposizione eguali 
a quelle della rinomata ÀBstlaim Wmui^ d i r^ja» onde ingannare il ;puliì?lico. ^ , 

Si invitano perciò tutti a voler esigaro sempre dai signori Furmuoisti o,.^Bepos!tari 
che oghi bottigISa abbia etichetta e capsula con sopra Assi ica - F«i«4©-f*«i« - ilsBr-

®*'***"' Là Direzione » . Boi^gjIaeM 
r" - ' • ' •" 

In Fadwwa deposito generalo presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal sig. 
Pietro Cimegoilù Piu-^zetla Pedvocchi. 2433 

' • * ! !'•>*—•-*-». i ; . 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-VeneÀQ^^ì^ Pozzo Dipìnto, N. 3b3ò. 
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